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Sconvolgente tragedia ieri mattina in una casa di Calenzano 

Uccide la zia e poi si toglie la vita 
dopo essersi barricato dentro il garage 

Un improvviso raptus di follia - Aveva sofferto di esaurimento nervoso - Era titolare di una agenzia di assicurazioni - Il tragico episodio 
è avvenuto sotto gli occhi della madre del giovane - Inutile intervento dei carabinieri e degli agenti: si è sparato con una « doppietta » 

Il padre del giovane suicida e la sorella della donna uccisa. 
Nella foto grande: la casa di Calenzano che è stala teatro 
del tragico episodio 

Per sessanta interminabili 
minuti il tranquillo e quieto 
paese di Calenzano ha vissu­
to in un clima di angoscia: 
un giovane rappresentante di 
una compagnia di assicura­
zioni, nella cui mente si e 
improvvisamente spezzato il 
filo della ragione, ha uccno 
a colpi di fucile la zia, si è 
barricato nel garage e poi si 
è tolto la vita un att imo pri­
ma che i carabinieri riuacis-
sero a convincerlo ad arren­
dersi. 

Il tragico episodio che ha 
sconvolto la vita di due fa­
miglie e avvenuto ieri matti­
na at torno alle 8,30. Giorgio 
Carovani, 31 anni, titolare 
dell'agenzia di assicurazioni 
« Reale mutua » di Calenza­
no. abitava in una palazzina 
al primo piano di via Lar­
ga 89, assieme al padre Luigi, 
62 anni , la madre Margherita 
Bandini 61 anni, la moglie 
Manuela Nistri, 23 e i figli 
Francesca di 8 anni e Matteo 
di 5. Al piano rialzato del vil­
lino abita, invece, il fratello 
del padre di Giorgio. Ezio Ca­
rovani, 59 anni con la moglie 
Margherita Sforzi, 54 anni e 
la figlia Manuela. 

Ieri mat t ina i vecchi Caro-
vani si sono recati a caccia 
mentre la moglie di Giorgio. 
impiegata presso una di t ta a 
Firenze si è recata al lavoro 
lasciando a letto i due figli, 
la suocera e il marito. Gior­
gio Carovani si è alzato ed 
ha incontrato la madre. Era 
tranquillo, sereno. In passato 
aveva sofferto di esaurimen­
to era stato anche ricoverato 

in ospedale ma niente di gra i 
ve e soprattut to nulla che fa 
cesse pi esal i le quanto stava 
per nccidere 

« Dove vai? » ha chiesto la" 
madre al figlio. « Scendo un 
attimo, devo fare una cosa >< 
è òtata la risposta. Giorgio 
Carovani è .«ceso al piano rial­
zato. Imbracciava un fucile. 
Proprio in quell 'attimo rien­
trava a casa la zia. Marghe­
rita Sforzi con la spe-ia. 

La donna ha intuito subito 
che il nipote era fuori di sé. 
ha cercato scampo, si è rifu­
giata in cucina, nasconden­
dosi sotto la tavola. Giorgio 
Carovani l'ha raggiunta e ha 

scaricato la doppietta, due 
colpi che hanno centrato in 
pieno la povera donna che 
ha fatto appena in tempo a 
lanciare un urlo. La madre 
di Giorgio si è resa subito 
conto clie era accaduto qual­
cosa di grave, si è precipitata 
in strada e ha chiesto aiuto. 
Ha bussato alla porta di al­
cuni vicini: « Aiuto, aiuto. 
venite a prendere i bambini ». 
Ma nessuno ha seguito la 
donna ( cosa avrebbero potuto 
fare contro una persona ar­
mata di fucile?) che è ritor 
na ta nuovamente in casa per 
prendere i nipotini ignari del­
la tragedia che si stava con­

sumando. Margherita Bandi­
ni ha visto il figlio scendere 
nel garage. 

E' salita di corsa in casa. 
Ha afferrato i nipotini Fran­
cesca e Matteo e li ha coti-
dotti da una vicina, Clordi-
na Corsini che ha chiamato 
il «113». Sono arrivati i ca­
rabinieri della stazione di 
Calenzano, gli uomini del nu­
cleo di polizia giudiziaria e 
quelli del commissariato di 
Prato. La villetta è s tata im­
mediatamente circondata, poi 
un sottufficiale ha cercato di 
convincere l'uomo ad uscire, 
ad arrendersi. 

Ma Giorgio Carovani, con 

la mente sccovolta e solo con 
la sua disperazione, non ha 
risposto. Ad un certo momen­
to è stato visto un uomo 
con un fucile: si è creduto 
che si trattasse di Giorgio 
invece era un cacciatore che 
per caso si trovava a passa­
re dietro la villetta dei Ca­
rovani. Ogni soccorso a Mar­
gherita Sforzi era inutile. La 
donna era morta. Tutt i gli 
appelli rimanevano senza ri­
sposta. 

Gli inquirenti decidevano di 
agire, si sfondava il vetro di 
una finestra del garage ma 
improvvisamente il silenzio 
veniva squarciato da un col­
po secco. Giorgio Carovani si 
era sparato: il suo corpo ve­
niva trovato accanto alla fi­
nestra. Era morto sul colpo. 
Agli inquirenti non rimane­
va che chiamare un'autoam-
bulan/a per rimuovere i due 
corpi senza vita della donna 
e dell'uomo. La tragedia si 
era interamente consumata 
nell'arco di sessanta minuti. 

Mentre i cadaveri venivano 
trasportat i all'obitorio di 
Prato a disposizione della 
magistratura, venivano rin­
tracciati i familiari e la mo­
glie di Giorgio. 

Giorgio Carovani aveva sof­
ferto di esaurimento: un'al­
tea volta e~a stato colto da 
una crisi ma niente faceva 
pensare che la sua monte po­
co a poco divenisse malata. 
Ieri matt ina il filo della ra­
gione si è spezzato improvvi­
samente e la follia è esplosa. 

g. s. 

Con f i lm e rassegne monografiche 

Il Festival dei Popoli 

si apre domani sera 

al Palazzo dei Congressi 

Domani all 'Auditorium del Palazzo dei Congressi alle 21 
si aprono le proiezioni della 19. edizione del Festival dei 
Popoli che anche quest 'anno si presenta ncca di materiali 
di at tual i tà e di archivio. 

Aecanio alla Rassegna internazionale infatti che vede 
la presenza di 35 nazioni e di oltre 130 film ci saranno del­
le sezioni monografiche che stimolano l'interesse sui vari 
aspetti della documentazione cinematografica: una retro 
spett.va e dedicata alla società francese dal '34 al '39. gli 
anni dal fronte popolare all'invasione nazista con opere di 
autori classici come Renoir, Carnè, Duvivier, ecc. 

Documentari, cine at tual i tà . Gli omaggi ai maestr i del 
documentano sono attribuiti quest 'anno a due ottuagenari 
Alberto Cavalcanti, padre con Grierscn della scuola inglese 
degli anni '30, e all'infaticabile Joris Ivens da oltre cin­
quanta anni sul fronte della storia; e a un giovane Werner 
Herzo rivelazione del nuovo cinema tedesco. 

Ritorna il cinema etnografico con un preciso taglio an­
tropologico che osserva le minoranze nel cinema. Tra le no­
vità che allargano il campo audiovisivo del festival una se-
zict ic di videotapes organizzata in collaborazione con la 
galleria Castelli di New York madrina della POP ART e 
una mostra fotografica l'Italia nel Cassetto allestita da 
Gardin e Tosi. 
Nella foto: Una scena del film « La ballata di Stroszek » di 
Herzog. 

Un intervento del prof. Califano in vista della Conferenza sulla cultura a Firenze 

Il disagio delle scienze 
E' difficile fare comprendere le condizioni di vita dei laboratori - La disastrosa situazione edilizia delle fa­
coltà scientifiche - Le importanti strutture esistenti in città - E' possibile un intervento a livello regionale e locale 

Ho aderito con piacere al­
l'invito dell'Unità e della Fé-

• derazione fiorentina del PCI 
di presentare, in occasione 
del prossimo Convegno sulla 
cultura a Firenze, una pano­
ramica delle istituzioni scien­
tifiche fiorentine e dell'attivi­
tà che in esse si svolgono, 
perchè convinto che la città 
può ancora sperare di avere 
un ruolo importante nella 
cultura internazionale, purché 
faccia una profonda revisione 
delle sue dimensioni cultura­
li. tuttora dominate dalla 
tradizione umanistica e anco­
rate a schemi di provinciale 
immobilismo. 

Questa grande tradizione 
umanistica, che tutti gli ita­
liani assorbono sui bandii di 
scuola, ma che a Firenze 
prende in più l'aspetto del 
rimpianto di un glorioso pas­
sato, non solo ha oscurato le 
attività scientifiche, ma ha 
anche impedito che esse di­
ventassero parte viva del di­
scorso culturale. Nell'ottica 
della sua vocazione artisti-
coletteraria, la città non ha 
mai sentito l'Università come 
una importante istituzione 
scientifica, non ne ha favori­
to lo sviluppo in questo sen­
so e non ha mai catalizzato 
la nascita di attività nuove. 

E' un dato di fatto che t 
migliori fisici italiani, da En­
rico Ferini a Bruno Rossi, da 
Persico a Occhialini, sono 
passsti dall'Università dt Fi­
renze come meteore, sce­
gliendo regolarmente una se­
de diversa perchè non trova­
vano a Firenze l'ambiente a-
Gatto per sviluppare le loro 
ricerche. 

La dimensione di «città 
museo» ha lentamente impo­
sto negli annt una concezione 
della scienza che ritrovava 
soto nella storia delle iaee e 
nei musei scientifici la sua 
vera dimensione culturale. 

Non a caso, proprio a Fi­
renze, si sono sviluppati 
grandi musei di scienza natu­
rale di notevole importanza 
nazionale ed un museo dt 
storta sulla scienza, unico in 
Italia. Ma non a caso l im­
mobilismo culturale nel set­
tore scientifico ha fatto in 
moilo che questi importanti 
musei perdessero la possibili­
tà <li diventare centri attivi 
di ricerca, facendo cadere nel 
nulla la proposta dell'Acca­
demia dei Lincei di riunirli 
tn una granac istituzione 
scientifica, creando a Firenze 
il museo nazionale di scienza 
naturale. 

Non e nemmeno a caso, a 
mio avviso, che il nrobìema 
edilizio delle facoltà *cirn ti fi­
che, si trascina da più di 

' Giovedì al Palano dei Congressi si apre 
la prima Conferenza sull'organizzazione del­
la cultura a Firenze e nel territorio, pro­
mossa dal PCI , che sarà conclusa domenica 
da Giovanni Berlinguer, vice responsabile 
della commissione culturale del Partito co­

munista. 
Sui temi specifici della cultura e della ri­

cerca scientifica a Firenze ospitiamo un in­
tervento del professor Salvatore Califano, 
ordnario di chimica-fisica dell'università di 
Firenze. 

venti anni senza che sta stato 
possibile, finora, trovare una 
soluzione coni reta. Gli istilli­
ti della fucoltà di scienze so­
no disseminati nella citta tn 
maniera tale che ogni colla­
borazione tra discipline di­
verse, e spesso all'interno del­
le stesse ti'Sciplttie. e impas­
sibile. La fisica è divisa tra 
Arcetrt e via Panctaticlii. la 
chimica tra via Capponi e via 
Nardi, la biologia tra il cen­
tro storico e via Romana, la 
matematica è isolata a Co­
reggi. 

Agli errori delle varie am­
ministrazioni universitarie si 
sono sommate valutazioni 
sbagliate dette passate Am­
ministrazioni comunali, lotte 
tra i purtiti politici, divisioni 
interne all'Università, spesso 
puramente dettate da interes­
si di parte o di singoli. Il 
risultato di questa incredibile 
politica dell'edilizia universi­
taria e che la ricerca scienti-
f'ca si svolge oggi in condi­
zioni di disagio che è difficile 
far comprendere a chi non 
vive ogni giorno la vita di 
laboratorio. 

Il discorso sulle attività 
scienifiche fiorentine si è ì 
nevitabilmente polarizzato 

sull'Università, proprio perché, 
per gli altissimi costi cht le 
sono propri, la ricerca scien­
tifica non può svolgersi che 
principalmente all'interno 
delle strutture universitarie. 
Anche le altre poche istitu­
zioni scientifiche fiorentine. 
gravitano nell'orbita universi­
taria e la loro vita sarebbe 
imvensabile senza questo 
stretto collegamento. 

Nelle lince molto generali 
si può dire che la produzione 
scientifica fiorentina, come 
del resto tutta quella italiana. 
è molto diseguale e eteroge­
nea In una massa di lavoro 
dignitoso, ma non certamente 
dt punta, si possono identifi­
care pochi, ma altamente 
qualificati filoni di ricrea. 
Questi centri di eccellenza 
mantengono contatti e colla­
borazioni con molti laborato­
ri stranieri di prestigio in­
temazionale ed esercitano u-
no notevole attrazione sui ri­
cercatori stranieri che spen­
dono lunghi periodi di tempo 
presso la nostra università. 
La loro presenza non è però 
sufficiente a controbilanciare 
le forti tendenze al provincia­
lismo ed immobilismo, carat­

teristiche costanti dell'Uni­
versità italiana e di quella 
fiorentina in particolare 

l provvedimenti urgenti, 
stabilizzando in loco, il per­
donale aoicnte. nanno ulte­
riormente aggravato la situa­
zione. rendendo piattcamente 
impossibile, l'introduzione di 
forze nuove e lo scambio con 
ultre Università. L'essere, fio­
rentino è stato spesso consi­
derato un importante titolo 
di merito per la sistemazione 
nei ruoli della nostra Univer­
sità! In stretto contatto con 
l'Università ci sono poi a Fi­
renze un numero molto limi­
tato di laboratori e centri di 
ricerca del CNH. 

A questo proposito va detto 
che Firenze è una delle sedi 
universitarie italiane peggio 
trattate da questo punto di 
vista. Gli insediamenti extra 
universitari ael CNR sono tra 
i più bassi in Italia. Esistono 
un istituto, due laboratori e 
tre centri per tutta la fisica, 
la chimica e la matematica, 
contro tre istituti, dieci labo­
ratori e dieci centri a Roma, 
Contro importanti aree di ri­
cerca a Bologna. Pisa. Napoli 
e Padova 

La ricerca in questi orga­
nismi del CNR riflette in 
larga parte i mentì e i de­
meriti di quella universitaria. 
L'unico istituto del CNR esi 
stente a Firenze è quello di 
microonde, largamente inte­
ressato a ricerche di fisica 
applicata, anche se in esso si 
svolge una notevole attività 
di ricerca di base. 

L'altro organismo del CNR 
per la fisica è il «LEQA 'In 
boratorio di elettronica quan­
tistica) nel quale si svolgono 
ricerche molto avanzate sui 
laser e che esercita una im 
portante funzione di collega­
mento nazionale nel progetto 
finalizzato sui laser di poten­
za. 

L'unico laboratorio che e-
siste per la chimica è quello 
per la chimica dei composti 
di coordinazione che può es­
sere tranquillamente classifi­
cato come uno dei centri dt 
ricerca più qualificati nel 
settore a livello internaziona­
le. Di particolare rilievo per 
la ricerca matematica è il 
centro di analisi globale che 
esiste a Firenze, non solo 
perchè in esso si svolge ri­
cerca di ottimo livello ma 
perchè esso svolge anche una 

importante funzione dt coor­
dinamento della ricercu ma­
tematica italiana. 

L'osservatorio astronomico 
di Arcetri è un altro orga­
nismo di ricerca di notevole 
rilevanza per Firenze. Vale la 
pena ricordare che sotto la 
direzione di Abettt fu co­
struito la famosa torre solare 
che. a quei tempi, rappreseti 
lava una realizzazione presti­
giosa e che successivamente 
divento un importante centro 
di fisica solare. Oggi l'osser­
vatorio astronomico è im­
pegnato in ricerche di astro­
fisica ed in una serie di pro­
getti internazionali che pò 
trebberò essere di vitale im­
portanza per la cultura scien­
tifica. 

L'altro qualificato centro di 
ricerca extrounivcrsitario per 
la fisica è l'Istituto d'ottica. 
Per molti anni ha svolto u-
n'atttvità ridotta ma in questi 
ultimi tempi, con l'immissio­
ne dt nuove forze e la venuta 
di un nuovo direttore, si sta 
avviando a grandi passi a di­
venire uno dei più rinomati 
centri europei di ottica e di 
elettronica quantistica. Dopo 
questa rapida esposizione, 
anche se limitata a specifici 
settori, vorrei parlare delle 
prospettive che si aprono per 
il futuro e soprattutto delle 
possibilità di intervento che 
si impongono a livello nazio­
nale. regionale e locale. 

Devo premettere che. dato 
ti costo della ricerca scienti­
fica è impensabile che essa 
possa essere sviluppata senza 
un preciso impegno degli or­
gani del governo centrale. Da 
questo punto di viste non si 
può non richiamare l'atten­
zione del PCI — sta a livello 
nazionale che regionale — 
sulla necessità di una sena 
politica del finanziamento 
della ricerca scientifica per 
Firenze. 

Non e un mistero la pres­
sione che le forze politiche 
del Mezzogiorno stanno eser­
citando. sia a livello mmtste 
naie che negli organismi del 
CNR, per il rilancio della ri­
cerca nel Sud. Sembra molto 
probabile che, a breve sca­
denza. saranno impiantati in 
molte università della Sicilia 
e della Calabria centri di ri­
cerca del CNR, anche dove 
non esiste nessun presuppo­
sto per uno sviluppo serio e 
meditato Finora è mancata 
completamente una azione 
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EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
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macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva­
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per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Cari-ucci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

, parallela delle nostre forze ! 
| politiche di modo che è da , 

prendere in seria considera- \ 
zione la possibilità che negli 
anni a venire Firenze sia ra-

i ptdamente tagliata fuori dai 
j grossi finanziamenti per la 
, ricerca. 

Il PCI potrebbe anche 
' svolgere una azione catalitica 

nei confronti della ricerca 
scientifica attraverso l'attività 

. dell'Istituto Gramsci, potcn-
\ ziandone la dotazione e l'or­

ganico e inserendola in inu­
merà qualificata nel dibattito 

. sui problemi della scienza 
1 Credo inoltre che molto 
\ possa essere fatto anche a ti 
| vello locale. Per molti anni • 
| a Firenze il finanziamento 
! della cultura è stato rivolto 
) soltanto alle attività teatrali, 
j musicali ed artistiche. Devo { 
I riconoscere che in questi ul-
' timi anni sia il Comune che 
I la Regione hanno dimostrato 
: però una disponibilità nuova 

nei confronti della ricerca 
scientifica. 

Dopo il recente convegno 
sui «Livelli della realtà» — 
che è servito a saldare in­
sieme interessi culturali di­
versi — sono ben avviati in­
terventi specifei nel settore 
stcenttfico. Sembra infatti 
possibile l'istituzione a Firen­
ze di un centro dt ricerca di 
filosofia e storia della scienza 
e la creazione di una sede 
permanente di scuole inter­
nazionali di fisica, di chimica 
e dt matematica. 

A questi intcnentt di ca­
rattere generale vanno uffian 
cati. a mio avviso, interventi 
diretti per la promozione e 
lo sviluppo della nccrca 

! scientifica Molte altre Re 
giont. e spesso direttamente : 
Comuni, intervengono con fi­
nanziamenti cospicui a tstttu-

• ti di ricerca e ciò è diventato 
\ prasst permanente nelle re 
| gioni a statuto speciale. In 
j questo quadro di promozione 
; è indispensabile innanzitutto 
• una sana politica regionale 
l del calcolo elettronico ed in-
1 ferventi per l'ammoderna-
i mento e la valorizzazione del 
j le biblioteche scientifiche. 
J Credo che si possa suggerì 
\ re al Comune la costituzione 
', di una foresteria per mere-
: mentore e facilitare gli 
' scambi con ricercatori stra 

meri, oggi resi particolar 
: mente difficili dalle spese di 
i soggiorno, spesso non soste 

nibilt con t limitati fondi per 
I la ricerca. 
I Di particolare rilievo e an-
' che ti problema dell'agqior-
, namento dei professon delle 
', scuole superiori 

Salvatore Califano i 
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